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Un libro che viaggia anche nel
Metaverso. È ‘Antropologia per
Intelligenze Artificiali’, il nuovo
volume di Filippo Lubrano, pre-
sidente del gruppo giovani im-
prenditori Confcommercio,
pubblicato da D editore. Il sag-
gio rappresenta una guida cultu-
rale che unisce sensibilità uma-
nistica e scientifica per com-
prendere la prossima generazio-
ne di innovazioni tecnologiche
e le loro implicazioni etiche, e
sta ottenendo ottime recensio-
ni sulla stampa specializzata e
generalista.
Nei giorni scorsi Lubrano ha
presentato il suo libro in un’otti-
ca innovativa, ovvero in un even-
to ‘nel Metaverso’, come dice
Zuckerberg, o meglio ‘in realtà
complementare’, sulla piattafor-
ma di ‘Spatial’, nello spazio di
Metaphora, la startup innovati-
va di Lubrano. Alla presentazio-
ne hanno partecipato anche
l’editore Emmanuele Pilia, An-

drea Daniele Signorelli, giornali-
sta freelance che si occupa di
tecnologia per Repubblica, Do-
mani, Wired; Cora Gasparotti,
danzatrice ‘del Metaverso’, e Fa-
brizio Venerandi, professore
dell’istituto Majorana di Geno-
va, esperto di letteratura elettro-
nica e pioniere digitale. Nel suo
libro Lubrano crede che sia ne-
cessario allargare lo spettro del-
la nostra visione nei confronti

dell’intelligenza artificiale. «Ol-
tre alla Silicon Valley e all’Euro-
pa c’è dell’altro. C’è tutto il re-
sto del mondo che sta crescen-
do e vale la pena iniziare a com-
prendere quella tipologia di in-
novazione che poi arriverà, pri-
ma o poi, anche in casa nostra».
L’evento di presentazione del
suo libro era fruibile da visore,
ovviamente. «Ma anche da
smartphone e dal browser del
computer – racconta Lubrano –.

È stato un esperimento a suo
modo pionieristico, ma è riusci-
to bene: hanno partecipato an-
che persone per cui era la prima
volta in assoluto che si trovava-
no nel ‘Metaverso’. Certo, face-
va effetto parlare davanti a un
pubblico costituito da avatar in
alcuni casi realistici, ma in altri
totalmente slegati dalle appa-
renze delle persone: c’erano or-
setti giganti viola, personaggi
che sembravano usciti da un
film di Terry Gilliam. Ma quel
che conta è che la qualità delle
conversazioni nate è stata altis-
sima, con interventi anche dal
pubblico. E ognuno poteva con-
nettersi da casa, con un impatto
ambientale ridottissimo, e
un’esperienza immersiva molto
interessante. Credo possa esse-
re una modalità che traccia una
strada, e che possa applicarsi
non solo a libri che trattano di te-
matiche come quella del mio,
ma anche ad altre più tradiziona-
li».
La fine delle presentazioni in li-
breria? «Assolutamente no, la li-
breria rimane il luogo principe
di contatto con il pubblico, e la
maniera di creare comunità. Ma
la realtà complementare può ag-
giungere un livello, e permette-
re un accesso anche a persone
con problemi di salute o di disa-
bilità, oltre a creare un diversivo
e una sperimentazione interes-
sante per tutti».
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Antropologia da ’Spatial’
Il libro di Filippo Lubrano
presentato nel metaverso
L’evento ospitato nei giorni scorsi nello spazio della sua start-up ’Metaphora’
Al centro del dibattito i modi di un nuovo approccio all’intelligenza artificiale
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Tre appuntamenti musicali per
rendere ancor più sentita e coin-
volgente l’atmosfera delle festivi-
tà natalizie. L’organizzazione dei
tre concerti in programma da
martedì a venerdì è curata
dall’amministrazione comunale
di Santo Stefano Magra e inizierà
proprio martedì, giorno di Santo
Stefano, al salone parrocchiale
nel cuore del borgo santostefane-
se alle 18 con la Filarmonica di
Santo Stefano Magra. Si prose-
gue mercoledì 27 alla chiesa San
Michele Arcangelo nella frazione
di Ponzano superiore alle 21 con
il concerto dal titolo ’Sorgete o
pastori’ a cura delle corali di San
Michele di Ponzano Magra e San
Giovanni Battista di Terrarossa.
Infine ultimo incontro quello in
programma giovedì 28 alla chie-
sa di San Carlo Borromeo di Pon-
zano Ceramica alle 21.15 . Il con-
certo dal titolo ’Voices of Christ-
mas’ è tenuto dalla corale San
Bartolomeo e dal gruppo Joyful
Singers. Tutti i concert sono a in-
gresso libero.
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Babbo Natale da piazza Garibaldi a corso Cavour
Abbracci in parata con quelli del Teatro Scalzo

’Babbo abbraccia tutti’ è il nuovo appuntamento che il Teatro
Scalzo ha pronto per far divertire gli spezzini e i turisti nella
giornata di oggi. «Ci siamo, è la vigilia di Natale e tutti si
affrettano per fare le ultime compere e preparare gli addobbi
– spiegano i promotori – . Anche Babbo Natale è molto
indaffarato nel preparare i regalini da portare a tutti i bambini
e a raccogliere le ultime letterine. Ma attenzione, Babbo
Natale è molto affettuoso e vorrà abbracciare tutti, ma proprio
tutti per dare gli auguri. A volte però il grosso sacco pieno di
regali che porta sempre con sé, gli cade e finisce sopra un
papà o una mamma, o un bimbetto, ma non preoccupatevi la
magia del Natale vi proteggerà dal simpatico e affettuoso
Babbo Natale». Una simpatica e comica performance dedicata
a tutti nel programma approntato dal Comune della Spezia per
i weekend dell’anno e in particolare per il periodo natalizio. La
parata inizierà alle 17.30 da piazza Garibaldi, via del Prione,
piazza Sant’Agostino, piazza del Bastione, piazza Mentana e
corso Cavour.
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«Questa canzone è il nuovo sin-
golo tratto dall’album in lavora-
zione, che uscirà in primavera e
sarà diverso dal solito: una provo-
cazione donchisciottesca». Lo
spezzino Mattia Ringozzi torna in
sala d’incisione e firma un brano
ad alto tasso di suggestione. S’in-
titola “Il vento di Francia” e dopo
l’esordio nella trasmissione Folk
Music road di RadioFm è ora di-
sponibile sui profili ufficiali del
cantautore, prodotto e arrangia-
to da Ugo Bongianni per Udb Ca-
rousel Records, con la partecipa-
zione di Meme Lucarelli alle chi-
tarre. Un brano bilingue, scritto
in italiano e nella lingua del pae-
se di adozione di Ringozzi - dove
questo chansonnier svolge attivi-
tà accademica - che regalano,
uno dopo l’altro, quadri fatti di
particolari, ricordi, atmosfere
raccordati fino alla strofa finale:
«È la vita che canta/come il ven-
to di Francia/dolce come un so-
spiro/pronto a ricominciare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA


